
Argine alla politica delle parole
«Le associazioni sono un patrimonio, perché esercitano una lobby virtuosa 

che punta alla difesa e allo sviluppo del sistema produttivo del nostro Paese»

Nell’imma-
gine, 

Francesco
Buzzella,

Presidente 
dell’Associa-

zione
Industriali 

della
provincia 

di Cremona
[Mino Boiocchi]

la pandemia, le fiere hanno di‐
mostrato di essere competitive
se hanno un progetto, anche di‐
mensionale. In un mercato glo‐
bale, non ha alcuna possibilità
di sopravvivere una fiera locale
che vuole in qualche modo go‐
dere dei fasti del passato. Quin‐
di, serve un progetto che, a mio
giudizio, non può prescindere
da un’aggregazione con qualcu‐
no. Questo vuol dire riuscire a
tenere viva la fiera, gestire alcu‐
ne manifestazioni, centralizza‐
re quello la struttura, il costo
degli uffici, la contabilità, ecc. Il
nostro progetto per la fiera, è
spingere sul tema dell’aggrega‐
zione, ma non mi sembra che ci
sia un’unità di intenti sotto que‐
sto punto di vista. Non bisogna
poi dimenticare che la pande‐
mia costringerà le fiere a cam‐
biare: ormai ci siamo abituati a‐
gli eventi online. Anche quando
l’emergenza sanitaria sarà alle
spalle, è molto difficile che le
fiere possano tornare esatta‐
mente come prima. E per una
realtà piccola come Cremona,
alla quale adesso mancherà an‐
che l’evento sicuramente più
importante, anche in termini di
ritorno economico, la prospet‐
tiva di un’aggregazione con al‐
tre realtà diventa imprescindi‐
bile. Tuttavia, lo ripeto, non ve‐
do un’unità di intenti chiari da
parte degli altri azionisti. Devo
ammettere che sono molto
preoccupato, perché analizzo la
situazione in termini industriali
e guardo alla fiera come si guar‐
da a un’azienda e proprio per
questo al momento non vedo u‐
na prospettiva». 

A proposito di prospettive,
come valuta questi primi me-
si del Governo Draghi?
«Concordo con tutti quelli che
hanno detto che Draghi, è sicu‐
ramente il livello più alto, in ter‐
mini di personalità, ma anche di
capacità, che l’Italia poteva
mettere in campo, per l’autore‐
volezza e la credibilità che ha a
livello internazionale. Inoltre,
mi sembra un uomo molto
pragmatico e questo rappre‐
senta davvero un plus. Vedo u‐
na persona con obiettivi chiari,
stimata in tutto il mondo. A li‐
vello di azione di governo, i pri‐
mi atti sono stati positivi. Anche
i cambiamenti organizzativi che
ha introdotto, ad esempio nella
gestione della campagna vacci‐
nale, è stato molto fermo e de‐
terminato. Adesso bisognerà
vedere fino a quando e quanto i
partiti politici, in Parlamento,
saranno disponibili a suppor‐
tarlo, nella definizione di quelli
che saranno i vari cambiamenti
legati a digitalizzazione, alla
riforma della pubblica ammini‐
strazione, della giustizia, degli
ammortizzatori sociali e in sen‐
so lato alla gestione delle risor‐
se del Recovery Fund. Guardan‐
do alle priorità, credo che i due
nodi più importanti siano pub‐
blica amministrazione e giusti‐
zia. Poi c’è anche il fisco che in
Italia è stato sempre visto come
un meccanismo per fare cassa,
e che invece dovrebbe essere
un fattore di competitività per il
Paese ed è per questo che va
riformato». 

Il suo auspicio, dunque, è che
Draghi resti al suo posto fino
alla scadenza naturale della
legislatura.
«Sicuramente si. Dirò di più, sa‐
rebbe auspicabile che rimanes‐
se anche oltre, perché la sua

fieristico lombardo. Che futu-
ro vede per Cà de’ Somenzi?
«Sicuramente è dispiaciuto ap‐
prendere che una mostra stori‐
ca ha lasciato Cremona per
un’altra provincia, però, a volte,
bisogna anche saper agire un
po’ d’anticipo e captare i segnali
prima che le cose avvengano.
Detto questo, le fiere in genera‐
le sono degli asset importanti,
perché hanno un ritorno econo‐
mico molto più ampio: dietro u‐
na manifestazione ci sono gli al‐
berghi, i taxi, la ristorazione, gli
standisti, ecc... Però, al di là del‐

Abbiamo il tessuto economico,
abbiamo le università ‐ abbia‐
mo appena inaugurato il cam‐
pus di Santa Monica ‐ abbiamo i
centri di ricerca. Sarebbe auspi‐
cabile una collaborazione con
Lodi. Un altro punto importante
riguarda gli ITS: questi istituti
tecnici superiori che siamo riu‐
sciti ad attivare, sia per la co‐
smesi che per la meccatronica.
Vanno rafforzati, il che non vuol
dire aumentarne il numero a di‐
smisura, ma intervenire per
cercare di ridurre lo scompenso
tra le figure ricercate delle a‐
ziende e le figure professionali
disponibili (domanda e offer‐
ta)». 

Quali sono le altre priorità?
«Un tema da affrontare riguar‐
da il credito, perchè vi sono al‐
cune criticità legate alla fine
delle moratorie, previste entro
la fine di quest’anno. Ho sugge‐
rito di iniziare ad impostare dei
piani di rientro dei mutui, an‐
che per consentire alle banche
di avere un po’ di liquidità. Al
Presidente Fontana ho anche
fatto presente che un territorio
come il sud Lombardia, mi rife‐
risco a Cremona e Mantova, me‐
riterebbe un assessorato». 

Il Presidente della Regione
ha parlato anche del sistema

tivi, sono anche cresciuto in al‐
cuni aspetti professionali, ma‐
gari un po’ trascurati, perché
quando si è in azienda, si fanno
più o meno le stesse cose e si è
concentrati su quelle. Durante
questi anni, abbiamo realizzato
diversi progetti, alcuni più pic‐
coli, come la nuova sede a Cre‐
ma, altri più importanti, come il
Masterplan, finanziato da noi e
sponsorizzato anche dalla Ca‐
mera di Commercio con una
quota importante: credo che
abbiamo reso un servizio alla
comunità, rivolgendoci al nu‐
mero uno a livello Europeo nel‐
la realizzazione di piani territo‐
riali. Adesso, però, sta al territo‐
rio, e ai politici del territorio,
portare avanti questo proget‐
to». 

Su questo fronte l’ultimo an-
no dominato dalla pandemia
ha rallentato l’iter. Quando
dovrebbe essere costituita
l’Ats?
«Ecco, forse proprio questo è u‐
no dei punti dolenti che lei cita‐
va all’inizio. Siamo ancora in at‐
tesa della famosa Associazione
Temporanea di Scopo, che pe‐
raltro vede anche altre associa‐
zioni sostanzialmente favorevo‐
li».

Una volta costituita l’Ats, qua-
li sono le priorità sulle quali
ci si dovrà concentrare? 
«Lo scopo del Masterplan è
quello di dare una visione a lun‐
go termine del territorio, su do‐
ve vogliamo andare, su chi vo‐
gliamo essere tra 5, 10, 15 anni.
Devo dire che le associazioni
non hanno mai ostacolato il
percorso. Anzi, sono state di‐
sponibili perché si rendono
conto che si tratta di un proget‐
to provinciale: si definiscono
delle linee e lungo queste linee
bisognerà costruire i progetti.
Io mi auguro che anche il mio
successore porti avanti questo
percorso e, se non avrò la pos‐
sibilità di farlo io, anche se mi
sarebbe piaciuto concludere in
questo modo il mio mandato,
che possa essere lui a iniziare il
suo proprio con la costituzione
dell’Ats. Sarebbe, sicuramente,
un buon modo per iniziare la
sua esperienza alla guida degli
industriali». 

Il rilancio di Cremona passa
anche dagli investimenti pro-
grammati dalla Regione. Il
Presidente Fontana è appena
stato nella nostra città per
presentare il Piano Lombar-
dia. Che cosa gli ha detto?
«Fra i punti che ho sottposto al
Presidente vi è sicuramente la
questione dell’attrattività degli
investimenti che si lega con uno
snellimento della burocrazia a
livello regionale. E’ vero che
molte criticità derivano dal go‐
verno centrale, ma la Regione
resta un interlocutore fonda‐
mentale per le aziende, ad e‐
sempio per le valutazioni di im‐
patto ambientale. Quindi, è pos‐
sibile accelerare e anche la Re‐
gione può vedere all’interno
della sua macchina quali posso‐
no essere gli ambiti migliorabili
a livello di tempistica. Sui tem‐
pi, sugli uffici, sulla facilità di
parlare con qualcuno, perché a
volte le difficoltà delle aziende
derivano proprio dal non riu‐
scire a trovare l’interlocutore.
Un altro tema che ho sottoposto
al Presidente riguarda la possi‐
bilità, per Cremona, di svolgere
un ruolo centrale nell’agrifood.

o di Alessandro Rossi p

  ercoledì 23 giu‐
gno lascerà il te‐
stimone al suo
successore, Ste‐
fano Allegri, pre‐
sidente designa‐

to per il quadriennio 2021‐
2025. A pochi giorni dal passag‐
gio di consegne e prima di assu‐
mere, a settembre, un altro im‐
portante incarico a livello re‐
gionale, Francesco Buzzella co‐
glie l’occasione per tracciare un
bilancio della sua esperienza al‐
la guida degli industriali di Cre‐
mona. Eletto il 30 ottobre del
2017, Buzzella assumeva la
presidenza in un perido estra‐
mamente complesso, a livello e‐
conomico e politico. Fra gli ele‐
menti distintivi del suo manda‐
to, sicuramente la promozione
del “Masterplan 3C”, finanziato
dagli industriali e condiviso con
il territorio per provare a trac‐
ciare alcune possibili traiettorie
di sviluppo. Proprio questo pro‐
getto è ora in attesa di decollare
con la costituzione dell’Associa‐
zione Temporanea di Scopo, ca‐
bina di regia e braccio operati‐
vo, per favorire la realizzazione
di alcuni progetti prioritari.
Nell’ultima intervista da presi‐
dente degli Industriali di Cre‐
mona, Buzzella si sofferma an‐
che sulla pandemia, sull’eredità
lasciata da questa apocalisse a
causa della quale nulla sarà più
come prima, ma anche sulle
prospettive di rilancio del no‐
stro territorio, legate anche agli
investimenti annunciati il 9 giu‐
gno dal Presidente della Regio‐
ne Lombardia, Attilio Fontana,
in visita nella nostra città. Ecco
che cosa ci ha raccontato.

Presidente Buzzella, qual è il
suo bilancio personale di
questa esperienza? Che cosa
valuta positivamente e che
cosa, invece, l’ha amareggiata
o comunque non la l’ha sod-
disfatta appieno?
«Anche se avevo un po’ di tra‐
scorsi in famiglia con mio papà
che è stato a sua volta presiden‐
te, ho vissuto questo mandato
da persona un po’ fuori dal si‐
stema. Quindi, ho iniziato con
un approccio mentalmente li‐
bero. A posteriori, posso dire
che l’impegno in Associazione
un po’ di tempo lo sottrae, ma
senza Confindustria e le varie
associazioni di categoria più in
generale, ne avremmo un impo‐
verimento, perché per portare
avanti dei temi importanti per
le aziende, la struttura di Con‐
findustria svolge un ruolo im‐
portante nei confronti della po‐
litica. Analizza le norme, cerca
di correggerle, a volte ci riesce,
a volte no, a parte le attività di
lobby, una lobby buona, nel sen‐
so che punta allo sviluppo del
Paese, che difende il sistema
produttivo nazionale, nell’inte‐
resse di tutti. Quindi, dopo la
mia esperienza, riconosco che
mio padre aveva ragione quan‐
do mi diceva “se vai come sin‐
gola azienda, non ti incontrerà
mai nessuno, ma se vai rappre‐
sentando per le aziende, è di‐
verso”. Insomma, questa espe‐
rienza è stata un arricchimento,
perchè ho conosciuto tante per‐
sone, ho imparato da tutti, ho
cercato di essere fermo nei
principi, ma anche abbastanza
malleabile, duttile, nell’interlo‐
cuzione con i vari attori, perché
così bisogna fare, anche per
raggiungere determinati obiet‐

M

Esperienza
positiva‹
Ho conosciuto 
tante persone, 
ho imparato da tutti, 
sono cresciuto
professionalmente,
cercando di essere
fermo nei principi, 
ma anche abbastanza
duttile,
nell’interlocuzione 
con i vari attori, perché
così bisogna fare 
per raggiungere
determinati obiettivi
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MASTERPLAN

Mi sarebbe piaciuto
concludere con 
la costituzione dell’Ats. 
Mi auguro sia il primo
atto del mio successore

LA FIERA

Il suo futuro non può
prescindere da un
progetto che preveda
anche un’aggregazione
con altri soggetti

DOPO PANDEMIA

Centrale è il lavoro:
bisogna attrezzarsi 
per cogliere 
le opportunità 
offerte dal digitale

NUOVO INCARICO

Mi è stato chiesto di
guidare Confindustria
Lombardia. Ho dato 
la mia disponibilità:
farò del mio meglio

presenza è per il Paese garanzia
di credibilità e maggiore fidu‐
cia».

Durante questa pandemia lo
Stato è tornato attore prota-
gonista a livello economico,
non solo in Italia, ma anche in
Paesi come Francia e Germa-
nia. Che cosa ne pensa?
«Non dimentichiamoci mai che
le economie di mercato si basa‐
no sulla selezione delle aziende,
perché non si può pensare allo
Stato come datore di lavoro o a‐
zionista di ultima stanza. L’eco‐
nomia di mercato libera è avan‐
zata, anche perché c’è stata una
selezione di chi era più efficien‐
te, di chi era più bravo. Io capi‐
sco che, di fronte a una pande‐
mia, si debba riflettere e le azio‐
ni messe in campo sono state
corrette, però, arriva un mo‐
mento in cui si deve tornare alla
normalità. Fondamentale è riu‐
scire a dosare bene l’aiuto che
non deve mancare nei momenti
di difficoltà straordinari come
questi, senza per questo sfocia‐
re nell’assistenzialismo». 

Tuttavia vi sono Paesi, molto
forti economicamente, dove
lo Stato recita un ruolo da
protagonista. La Cina in pri-
mis, ma anche la Francia o la
Germania, che sono nostri
competitor.
«La Cina è uno Stato diverso dal
resto del mondo, assolutamen‐
te non confrontabile con le eco‐
nomie occidentali. Personal‐
mente ho sempre ritenuto che
l’ingresso così massivo e veloce
della Cina nel commercio inter‐
nazionale sia stato un grande
errore. Sarebbe stato molto più
appropriato favorire questo in‐
gresso in modo più graduale e
in cambio di riforme che invece
non ci sono mai state. La Cina,
peraltro, anche per il fatto di
poter agire sulla propria valuta
in modo assolutamente indi‐
pendente, è proprio un mondo
totalmente a parte, per cui an‐
che i meccanismi di finanzia‐
mento di questi grossi gruppi
industriali risultano poco chiari
e lo Stato interviene a ripianare
i buchi quando ci sono, ma sen‐
za alcuna trasparenza. La Cina è
un rischio, perché avendo un’e‐
conomia di mercato opera nel
mercato mondiale, ma parlia‐
mo di un paese che non viene
gestito secondo le regole delle
democrazie occidentali. 
Tutt’altro discorso è confronta‐
re Paesi come Italia, Germania o
Francia, che vantano dei colossi
nazionali dove lo Stato è pre‐
sente: prendiamo come esem‐
pio l’accordo fra PSA e FCA per
la nascita di Stellantis. Lì lo Sta‐
to francese è presente con una
quota importante e mi viene da
dire che sarebbe stata auspica‐
bile una presenza altrettanto
importante dello Stato Italiano
attraverso Cassa Depositi e Pre‐
stiti. In operazioni come queste,
la presenza dello Stato rappre‐
senta una garanzia di equili‐
brio. Quello che non vedo con
favore sono le nazionalizzazio‐
ni, situazioni in cui lo Stato non
è solo azionista, ma gestisce di‐
rettamente l’azienda. Non di‐
mentichiamoci l’esperienza
dell’ILVA di Taranto: quando ar‐
rivarono i Riva lo Stato perdeva
miliardi tutti gli anni. Stesso di‐
scorso si potrebbe fare con le
Autostrade, che perdevano sol‐
di e che poi furono vendute ai
Benetton o con l’Alitalia, costata
allo Stato e quindi ai cittadini
13 miliardi di euro. Sarebbe
stata preferibile un’altra solu‐
zione, un’Alitalia privata con lo
Stato presente attraverso una
quota importante, così da evita‐
re possibili scalate, ma con una
gestione affidata ai privati». 

Cosa ne pensa del blocco dei
licenziamenti?
«E’ giusto bloccare i licenzia‐
menti per le attività rimaste
chiuse, ma adesso che le attività
stanno riaprendo, l’economia
deve avere la possibilità di
muoversi. Alcune figure profes‐
sionali scompariranno, ma gra‐
zie al digitale ne nasceranno
tantissime altre. Certo, bisogna
cercare di riconfigurare, rifor‐
mare e di attrezzarci con stru‐
menti nuovi per potere inse‐
gnare e trasformare la forza la‐
voro in base alle esigenze che ci
saranno in quest’ambito». 

Presidente, terminata l’espe-
rienza a Cremona, si appresta
ad assumere un incarico im-

hanno speso meno: il risparmio
è aumentato e la tentazione, lo
si evince anche dall’andamento
dell’inflazione di questi ultimi
mesi, è sicuramente di spende‐
re un po’ di più. Ritengo, quindi,
che ci possa essere una solida
ripresa finanziaria». 

Siamo partiti con Cremona,
concludiamo con Cremona:
lei sta per passare il testimo-
ne a Stefano Allegri, persona
che conosce e con cui ha lavo-
rato: cosa chiederà al suo
successore? Gli ha già dato
qualche consiglio?
«Conosco molto bene Stefano
che è stato anche il mio vicario.
Ritengo che sia stata fatta una
scelta valida e sono certo che
Stefano possa sicuramente fare

portante a livello regionale,
con quali aspettative? 
«Non c’è ancora l’ufficialità, ma
ho dato la disponibilità. E’ una
nuova sfida, peraltro inaspetta‐
ta fino a pochi mesi fa, quando
il presidente uscente e il presi‐
dente nazionale mi hanno con‐
tattato insistendo molto che
fossi io a ricoprire questo ruolo.
Naturalmente ne sono onorato
e ci metterò tutto l’impegno
possibile, cercando di fare sem‐
pre meglio». 

Da questo punto di vista, è fi-
ducioso rispetto alla ripresa
economica della regione eco-
nomicamente più importante
d’Italia e del Paese, adesso
che, facendo tutti gli scongiu-
ri del caso, l’emergenza sani-
taria dovrebbe essere ormai
alle spalle?
«Dalle stime ‐ ho sentito anche
oggi il Centro Studi di Confindu‐
stria ‐ potrebbe esserci un
boom nel secondo semestre, si
parla addirittura del 5% di au‐
mento del PIL. Quindi sono ten‐
denzialmente abbastanza fidu‐
cioso, sperando che non ci sia‐
no delle varianti della pande‐
mia. Al momento, però, sembre‐
rebbe che questi vaccini siano
abbastanza efficaci. Indubbia‐
mente, con la ripresa dell’Euro‐
pa, c’è grande voglia di ricomin‐
ciare, tornare alla vita di prima
e ci sono anche un po’ di soldi
da parte nelle famiglie che du‐
rante l’anno della pandemia

bene. Proseguirà nei progetti
che abbiamo portato avanti
questi anni, in primis il Master‐
plan che abbiamo consegnato
alla parte politica, ma che ri‐
chiede tutta la nostra attenzio‐
ne e determinazione nell’inte‐
resse del territorio. Quanto al‐
l’associazione, bisogna prose‐
guire con le linee interne per in‐
crementare il numero degli as‐
sociati, perché più siamo gran‐
di, più siamo forti, e le nostre
imprese hanno bisogno di avere
una forte rappresentanza a tutti
i livelli di interlocuzione con le
istituzioni». 

continua a pagina V
(ha collaborato Ana Vera Teixeira)

Augurio di buon lavoro 
a Stefano Allegri‹
«Ritengo che sia stata fatta una scelta
valida e sono certo che possa fare
bene. Proseguirà nelle azioni che
abbiamo portato avanti in questi anni, 
in primis il progetto 
per il futuro del territorio 
che abbiamo consegnato 
alla parte politica, ma che richiede
tutta la nostra attenzione 
e determinazione nell’interesse 
della nostra provincia»
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